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B^aalwvss %^ ^ft^^sbs-è. 

gitìflìzìo sull'Oli. Nìcptera 
• V 

Là Patria di -Firenze contiene 
un artìcolo di un deputato toscano. 
nninìsterialé, il quale, esaminanda 
la posizione, dell'onor. Nicotera ff" 
frorite*vMÌnistero,v,eBiette del de­
putato di Salerno questo giudizio: 

«I veWti mési durante" i quali 
ijtll'otìóreVòlB'Nicotera tenne iÌMi-̂ ' 

g^esò d'àèsaftì)̂  còn̂ ûn'W-atfó̂ d̂ì̂  
Mu'ààcià che stupì j i mondo in-

«%tèrp .— sono rimasti e rimarran^ 
ctóovjperjungo tem{w:^4^TOj^'^--
« pressi dolorosaìnente ; .nèliaT ; rtì% ,̂ 

Nel nlimSlèfò -attuale' n'òl abbìa-*̂  
mo elementi tali che valgono' a! 

Itili come jìcafanziadi onestà 
— comepaltra 

dèmo 
Se 

«iihoria della democrazia. iTWfte lè̂ ' 
«^ l̂̂ bbliche e private llbérlià fu-
« reno manomesse e^violate dairotì/" 
« N|cqtera ; tutti î peggiori soggetti 
< ebSéro^ )^ort^4!p^tóè>ggfo;^a |̂i|i^^ 
^ Scernimenti n^lle.pyinciem^;.^ 
« rìdìonall ; in Toscana, le lanci© 
£ spezzate 4elWcQn^teria,f ì . p ì^ 
« noti.naolotti, ' le'̂  ̂ àone^ men TI-• 
|̂ spefffl)iU e rispettate, furona^da^ 
«/issosnelle eiezione p̂oiitiché̂ j 'd«l 

c^'^pàtriòttiVsi C 

)eggio ancora 

'Mm 

e> di libertà — 
volta notammo — due correnti 
contrarre vengono a cozzonora di 
lo^;nel gabinetto, non prevalse. 
finora quella che-la'debolezza de i-
Ton. Depretis alimenta -^ ed è 
indubbiamente vero che tre mesi 
ancora di vita, clàlla i?iaperì;ura della 

era,, pel ^Sfiriistero â tj-yale vo-, 
gliòno dire : Riforma elettorale.coa 
importante fllfrgam'efnto dì vóto, 
efors'anco con scrutinio di lista-:• 

I ' . • • • ', 

-Elezioni geniali don esclusione 
dì'^tutte' 0' qtffàì' ttìtte^ \è '• ^nullità, 

idl̂  tutti ò'quasi tute gli alTaristV 
Iglì^initìpitì* p^j&olòtì: 
MStanqo cosi le cose, nell interesse 
ìtleimrtito e pel bene del paese, noi 
ì vedremmo con dolore e fomento 
i un' ìiltr^ crisi,.,.ft>r^^ra Îfli; .nta^df 
jUUe riforme già .pronte,̂  apporta-n 
[trice fofse dì vantaggi' alla 'Destra' 

è>ci*t3'ólgono quindti quotidiani^ 
[̂ èMaeipllM db coalisionî  .^ntto^: î ' 
[Ministero, di avvisaglie' che si pi'é--̂  
!p^èto^p^¥'nà!^rì^peHtìra aete'Òà-

del macinato, TabolizIonG del corso 
formoso, la riforma elettorale...... In­
somma tutto quello che, plaudente 
il paesei spinte.o^^ponte,.ha.cQmpÌy-
to la !§ìj{|if|ra. -Ma' se j chiedete, loro^ 
perchè tóri l* Sbbiariót faUo,^ì rispon-

ffdonp cbe non ne hanno avuto il tem-
«po, In sedici anni! ;; 

. .Riassumendo, il discorso d'A.viglia-. 
na è il più brutto tiro che l'onorev.; 
Berti potesse giupcare al :?««!,amiclff 
d' un tempo, poichèi?per dirla con una? 
frase usBta, egli ha portato via ad 
essi la polpetta dal piatto.; ^ ,,; 

Naturalmente la polpetta, che, 
ìe .rifor,me economiche, doveva servire 

renzo, ove ftì ricévuto dai citrdirìalij 
delegati à quest*ubpo dall*estirito s'tes--
so nei suo'testamento. I" reà^i'mortàli 
furono collo.cati nella tomba^deunitiva. 
In aìtìtini punti; della strada si prò-
cftìss'e del chiasso àbnzà cons^uenze-
fciì^Uha ffriterià sin òonsecuefidìHsJ: 

1 -

D O O U M E H T O ^ I 
- i . ' .-l'i V-'i .. * '^i0f 

Uàrà'bàsdato'ì'e di' SJ M.'Weksò la 
Santa SedeM mimstro aegh anan 

irf 

f-m •r 

ad, U9D #*i;Co«3umo , esclusi 
Destra. , 

L. della 
• s 

id ' uria: •iMtmda ^dèirPGà&fe^ 
'deiP^op&lo'dhe chièdeva': 'iiWU'af 
ii«modfo lo sgombro ai Roma (che 

« il prigioniero óHlede, con tanti 
((garriti) potreob essere impune-
(c mente effettuato^ dal qovetno i-
« tahcf,nOj ed tn quaLMmo ' Roma 
a potrebbe ;RITOBNARE e reg 

• 

N a ^ ì , t i IWgtio.v 
Trovanaomi in questa c!ttà„appe 

saputi gh a^^igim^ntu 4ella,j^^ttQ,dj 
ièri in Romlf'̂ nQ dato incarico alsei 
^fGtÀtié'deiratAb'a^ciata'diprtìSe^tarsr 
^ 'cteàìW4tì*^ètarid'dr '%tór^feW.^ 
mfostargli U; mio ,pro|pnd9^.d^.3gu8t 
peiffegU eccessi • commessi durante il 

[trasporto dei resti d iPio IXi H«W'^ 

giunse'finalmente a San L'of¥nzV '̂e % 
q t ó l o putito la dimilifu^io'^à^'pK^ 
diniensfónV tanto grandi che diede 
luogo allVintervQTatp delia forza ar­
matale fra i ' contendenti vi furont»' 
^^tìne' viittòè. ^^^ 

\ j _ 

Qiìéstb scàndalo, dì cuV'V. E. b W 
essere sicuro di essere benTinforma^o, 
completamente, in tutte ' le guj| circo* 
sianzeì e che tengo 1* ono^è di riferirle^ 
stilici n tam^te , : è «i'tììcèlisù^tó dlK̂  
tutta la gente, di buoja senso. .s/a 

H: 

I • 
* »--J'^ 

; . (Questi puntini stanno nel Lìhro 
ifìòésò ed indicano^essere .jtato sop-
prèsse alcune fraèi, (che termmàVabt^ 

: ifpppbriò'dell'^ambakciatore k p W f t i » . 
no, presso il Papa). 
I Bios, eco. , 

«"Pecióni, i tpbiìiepe _ 
r s e f u dato trovarne :, si. elevò, 
«rintrmo ad arte di^governo, J a 
tidoppiezza di carattere e dinegar 
«dotta apparve un principio. 

« Bi finalmente; ciò che neppure 
«rera stato tentato dalla Destray si 
«-fondò i r governo* delPanti'- oà-
« mera.... i>-wm[ . :• 

Non %iàWÌ&mirato*' 
Nieóterà: 

Ì*à? 
m a qualunque lo scopo 

iste coahsioni, si^t 

B ^ 

r quello di 
M1 

n̂; 

j f 

t altro — che quand eeh mq-
scambiarejiF stro dì scamoiarejii^^suo 

glio di ministro dell'interno, con 
uii^iioSi) di sovi:^(iÌapotìqg^^ 
fummo tra imprimi;, a^^ire di lui 
che la Sinistra non, doveva com-
por.tare tale ministro all'interno.: ^ 

Ma dal dir questo air emettere' 
ìl?|iudizib' che accoglie tìélTe'sW'' 

ida^cî l̂ sentìmenl:Qi,on4i&^JUnìma« 
;np,gtrQ,jgv;migUora: #l'patriottismo, i 
Noi attendiamo '• allKultim' eira 1'€!»# 
n^f^ìcotera^ e gli, awersarii cib-
ibligatoriì. del iylinistero.i ^^Ì:,.:.:-

Allora solo prò le ri reni mò di essi 
tristo giudizio, quando fc'certézfca 
che ne deriva un danno al paese 
notfni-TÌm\lflPdiltò nilfé' àì'pl^ 
sonale interesse, quando a^irtó' 
fatto il sórdo alla vocis del pàtHot-
tismo chg'̂ èliéde'̂ m '̂K^gWr^ alfe 
suerrigne onde cosr, frazionato , il 
partito e cpsi baldanzosi i nemici 
comuni, e r , 

€ Bott^fpapH.Vl^^i £aUoUm 
dice dapprima; che potr̂ ebbe rtspons 
dere colle paróle feteés^di#iò IX; 
r I t i » ^(s(%giunge)-:iro^ 
a«i*aI!W.rispo^i^ sfOrimfiWm 

5«aòló impunemente ma anche aio-
ì fienosamente dal Governo diUm-

BOCUSiENXO 
1/amaiémm'dV St 

n. 

Santa Seae ai ministro degli affari 
esferi %,iifaan%; 

'>Ilohs'a,'15Uuyi'ì^ 

Ecce lentissimo Signore. ,. ., ,. ,.,.̂  
In seguito alle ripetnt© discussioni^ 

TI!,;/» > 

ellosumento Vili dCTIJWgfìo'ì 

• . • t i ^ ' 

•u 

che in questi ultimi giorni eb'bei'o-' 
" tW i-'fiti n ' - ; " / ! . 'H i l l ' : . 

l'i 43M^.-"^:-

Ì<^rt<^ X c ? M . ^ "gi| t̂fca, nel 
i« 1814 da Napoleone I. ». 
[ ..$ìcl Sict\Si&é^f 

^ ^ ^ 1 f 

i l.U-;].iU j ^ ' , . . . - S-::J 

colonne la Patr ia , ci co , ' f 

j f 

^̂ ^ Ed appunto perche non incen-
sammo ,mai 1 on. Nfcotera, abbiarap|.̂  
il diritto, di iciji-̂ ixiie quel giudizio, 
è esagerato e, cOj|!pg, tutte le cosib • 
esagerate, non giusto. . ^ ^ , <f 

L'om Nicotera tèmpera airdent^ 
di-ttlridionale, 'dispregiatore dèî  
mézzi per raggiungerò il finéi am-
biizio^à^' fò^^é trista còiiòŝ dìtoî è'̂  
di"s% '̂st̂ ^^5, K^̂ df ^ m t F è ^ t m è t i 
difetti la. virtù somma di un ca-
rsittlire fièro e non duttile, ha forte 
mgegno, ha animo di patriotta. ; 

Eiconqsqer.e questo per chi non 
ama di crearsi um idolo oggi- allo 
scopô  di rovesciarlo e trascuuuio' 
nel fango domani, è doverosa giù-
s t i z i a . ^ - - • ^ ® ^ % ' ' ' '•> ' • •• • • • • • 

Discordi in ciò dal deputato rài-
nisteriale; che scHVe'alla Pàtria, 
noi che non siamo organi ministe­
riali, ci accordiamo nel diŜ e che 

. • I ' i > ' ' 1 . . . . 

avye'rsandq é,Jo0WÌKA Ministero 
Ton. Nicotera fa o[jera poco degna 
di elogio. ^ 

L. 1 . , ^ •,.1 . . ( > . ^ 

"^ %AM^^^^'' delie plebi, cò̂ ^̂ ^ 
V x^W! feti inatti ;' ' è'àh^a ' far'é 51 fe^-

%noxì 
bie 1 
cìaliSta "deWckttkr%,^'dòitìe^f^^ onof. 
Sella; senza atteggiarsi a riforràllto^^'* 
della società cottì-é TèSt ì . Wglì^élll; 
^ r oÀitiW: Blrti;hflv'òhó;aà AVigìia'-
iia, con molta modestia; titià coh^mM-
tmM' competenza, tutto uii'sibténia 

^dl riforme economiche che dovrebBà'' 
tornare dì gfandissitóa^ ^^utiliti '• 'a|% 
classi, lavoratHiSf. ; r - ; ifl 
; I moderati che sì dicono gente pOr 
sitiva e pratica,' perchè noU hanno 
fatto altrettanto t" ,,, • 

Se la memoria non ci falla, Tonor,: 
Minghettj,; alla Costituìsionare romana^ 
nello SQprao aììno, bandi il 'rtovissim'd 
verbo dejlwriforme ecoìiomìbhe-e sotto 

i questa bandiera invitò tutti i giovani 
: di :.buonarTVolontà a combattere'iara 
morire. 

JShbtinei xion haa.np combattutpj.naai^ 
viceversa, sono morti eguàWente;- : 

Se crédessero, poi adesso di dissepv 
pelUre quella bandièra, furebbero un 
buco nell'acquu : sentirebbero cjrjdarsì : 
ti'oppo tafut I • ^ .- • •'iiPi''' : " ••• ^ '-. - • 
. Semi»'^ cosi) questi signori moda-

rati ! A sentirli, volevano l'abolizione 

:In uno dei suqì ultimi jriup[^eri||#il#; 

;za di riforme ara(ninì^tr;ati,ve, nel senni 
^S9Ìidj^.^l!arg«r« U|4ìfee| | l cpmun^i|,,, 
ÌL*,afticplo s' intitolava-af'punto/)^^ 

Óra, come avranno rilevato i nostri 
lettori dai telegrammi della „ Stefani, 
;il sindaco di, Torino, nel discorso,cha 
•egli rivolse aironor. pQQveiìs^t^alluae 
€ alla maggior, lipertà^ ^fé ^^'"^V^f 
'^.Comuni.:^',^^mm^- :. . . ' - .. : . ",..: 

L'onor. Depretis, che sa tacere quau:. 
ilo gli torna comodo, non diede una 
risposta diretta al sindaco Ferraris; 
pero disse che e la, Camera discuterà 
€ proBsiman^ente la legge sitila mag^ 
€f&f^e1ibèm'^a ma ai àmuniri^ 

pel bene del paese, 

ieffét̂ iiaKSfe l̂'f t ^ a ^ r ^ t4oltì resM .. di i 
Pio'IX d^lla basilica; dî ' San" Pietro^ 

•>.:•'• -'^.UAiiX i.^ua/i'.' \iii^im% 'ìtiù Aih^m 
ita manifestata dal defunto pontencp 
nel suo testamento, si decise final-
mento che questo atto-si; verificasse^ 

sfg^òp Groizar4;dic'e: 
: .«^Si;raoconti^ che quando ci f a i r 
'p^C6ssct,^r'itf^tti:-Ìel .Ì3, l ì ^ f ^ l lÉ i^ 
ìnvase'il Tribuùale^gridandit Abbai 
^ clericale vlVa'l'I^àfiW e fu meffim 
FdiéUMn ter ventò della polizia per otte-

Questa Jnf^;^S*ióhei oìgniini^ 
ché7iiitìtì%resS^ta;' 

Qilfe#*S '̂cd«flPWIgè^à :̂' Wt̂ ^ 
t̂ó-̂ iî iiìf, cĥ  ettlteft • i é ^ ' 

mazza Colonna e. terminaMttaccaado 
ila stamfpa,i||iiana c^^^uagtej)^ 
• "-.i« În''qU!erfta OcicaaiS^ ja?vstai 
^rriv^ta aÌ;fpMtimì*Ì®»aì,WuS 

1 : 

- •-'• I- L=? 

«- . : r , i , ^^ *^ * 
V^:rtV-J: 

M levai nellS Dalniazia 
•u ( • V 

— 1 1 . 

• !i£ 

iÀi 

unamoci, 
che CIO avvenga al più presto. 

Il' libri)' rosso' S|a|^ppIo 
}:t 

: E stato pubbli cato il Ijibro^.^^ussg, 
spagnUQJji». e nej;traduoiftmo^ ^^.^^^^^ 
d i ^ l Ì » i | i % I seguenti dpc^p^^iitj re­
lativi ai fatti del 13 luglio. È impor-
tante notare che l'ambasciatore prea-: 
so il Papa si trovava a Napoli, e la 
suaj versione, in opposi^gne di quella 
del ministro presso la Oor,|.e,4'il^!ia 
non;potè osseine attinta>che al Vati-
cario. 

^ L ' I 

DOCUMENTO,!. . 
Il mimstro plenipotenziario di S. M. 

in Roma al ministro degli esteri, 

(Telegramma). 
. li. Roma, 13 ilugìio. 

La notte decorsa alle 12 ebbe luogoo 
la traèlagìone del cadavere del Papa 
Î io IX dal deposito provvisorio di 
San.Pietro alla Basilica di San Lô -

aenaa solennità j^alcutta, ^erò^Mn-^éM^' 
aMamente. porche u governo italiano 
aveva, fatto sapere npetutamante alla; 
Santa Sede che rìspondela dbiroi*dine^ 
pubblitìtìi .^> •• : • ^ • : ^ . . ' ^ ' •• •'-'"'- ' ''''' 

sigliavano si trasportassero Ip ^erieri^ 
dèll'aùètistò defunto nel triodo più se-; 
grètòi ad̂ oî fê  aVaftzhà d'ella rió^tf^Ì'>"è^^ 
prevalse l'opinione di auelli, cha op-
t|,v^no per un tn^zzo te?:|]|une; effet;-) = 
itiva'mente ieri ebbo; luogo il funerale ' 
di 'Cùi'sì tratta/ nella ibrmà fefegiien^e: 
\smeià mè^iziòf^^mi^^àmgyws^ 

corteggio seguito da,due mia 
persone, appartenenti aidifferen.ti cir-, •, 
cóli cattolici e da alcuniptìhierici, 
provvisti di torci e accese, sì incatìì-
b i y i ^ y ^ n d ò d^antf 'a t lco^óo ^ 
guardia del a piazza Rusticucci,' che 
gli pre3ent(Plo^àrmi, yersp u ppnte 
Sant° Angelo, per la strada di Borgo 
vecchio, gli abitanti della quale a v S 
vano ill^i^i^^^g|pléndìdàmenVé"'t^ 

finestre delle case. 

costnngere,^ ^h. ab̂ ^̂ ^̂ ^̂  
d^Ua Dal«ia?i8f i i f i^r§,^qeU' .^r<P 
ausji^-unganco; l), Sery»^?nit<«»^?v . 

^ alenati 

di.Oattarp),^ bench'è^animati ^da u # 

Ì%RS^^*l̂ fe??A?, lo a r p per la difesa 
l|del loro paese, non sono stati mai^jaf 

a^ ora. i chiamati a servire nell* esèr-
iCltO att ivo.» Èfiiw;;* ! isiî M ì̂i •-

^sentimento deUÌindi-pendenza 
molto pronunziato "presso'di loro per' 

ei'e irapossibiie ogni sotto^iBsione ren 

h ar 

1, 

Il^òorpé di^guardÌA del Castel^Sud-
i'Àri^elo • àau' aveva* ^ricévuto sfenza^ 
dubbio ordìiie di sfehieràirii', dH modo 
che'il corteggio paSàò' davanti a lui 
senza ricevere gli onori jmilitari. > 

Prima di arrivare â  questo punto/ 
nellulmedisìma piazzai di San Pietro^ 
si udivaiit grida di : #Viva l^tàlia^ 
Viv'a Vittorio Emanuele, Viva Umberi^ 
to, Abbasso i clericali I » Si intuonò 
dietro al .cadavere là canzone popo­
lare dnWii Mariannina ed al passare 
del corteggip^i^^: il ponte, vìi furono 
gruppi, ! che , ohiesero si ggttas.se al 
fiumtók^davere. ^ ^ • -

la seguito a questa dimostrazione, 
non interrotta dajrseattolici, senonchè: 
con qualche voce.isolata di,Viva Pio 
IXIW corteggio attraverso la città fitto 
a piazza Venezia e via Nazionale, e 

dal herm^ m\reWéf^o'''mUv 
ru^l'arli hellà^ âWt̂ ióer ; -elèi n^n- 'S 
Ìv^^l>^«^o.iMt^t f̂ie 
uft servizio qì due mesi. 
: « ' Ì tòtìiilariarì Ha^nb^^^opp^k^ î ^̂  
'qUe^^ta^Wetó 
^ nel 1#70'^iiiba^tòriVèhzÌoftWMaÉ 
Kuézl ac «iifliberò cÒMpìMmeWa 
séi'Vizio' militare m' tempo d ip ice . 
, .Le cose erano in Wésto staB, quan- ' 

^dd:ia oiiè'tìt^sÌzfòn^^«Ì^ Bo^ni^ e^ói-
JvEB'èèovihaha itó^egn'ài'ò iWvei'n'o 
ausVrlabò ^'mÈ0à'xSi téìfém^mmM 
sta anomUHa^ì)oliò^' u^^ ' lcWdof! ! 
MorfMegro, iAi^' ét'VWk^^lJ^^^ 

' » . 

. - . h . 

nel' luglio scorso ha fatto procederà' 
alla leva nel d i s t r k t t ì l l t a g t ó ^ ; - ^ ^ ^ ^ 
che siaàl' fatta seria" resistenza.' Sf*è 
voluto allora e-steriifera la misura' ai 
distretti montagnardi indicati sott'a ì ' 
noiinì di' Krivoscie e di ^upa''è'̂ ^si è 
rimila a Cattaroi'ondéprèVenire^'uf 
sollevazione, un certo hurnero dì'tr'ufj 
pe. I negoziati ori sonò rigominciuti: 
ma non sembra che sb ne pòssa ve^ 
"nire^a capo."'., \i^^^ "'• • '• •"̂""'" 
; Il paese quasi inaccessibile'è'il fiéi 
Spirito di ̂ qnei montanari rètiderabb'é^ 
difficile un'occupazione militare. PulrS-̂ ' 
sembra che il governo aust|!aco sia 
l^piso alla sopprassipne di Snk^gifivi 
legio cbe desterebbe senza dubbio i 
vidia agli abitanti della Bosnia^ideK 
r Erzegovina. 

•J*lft!l|i.1lftia&3l7T '•i.-a^isìifa!- •mi •js^^l!yirtC'i*i^y&nHia'ii^ijisi<itairpy'tVii?i-K'-



B»*4E^l8ffl.^®'-^Ol scrivono;. • 
Ricorderete che re Umberto, al noo-

ménto di JaseÌMe^^attftìO, fece con­
segnare al S r f f l W ^ i Battaglia lire 
500 da distribuirsi ai poveri del Oo-
• r ò t i ' n e . - •; • • " - i f i i M ^ . ~̂  

Appena sì sparse la ììòtizia della 
munificenza reale, molti poveri si re­
carono daliEindaco per ottenere quel 
pibcolosuiliam che loro spettava. In­
dovinereste U|^,^W la risposta che si 
ebbero dal si|7'Sindaco? Ve la dò in 
un milione. Questi rispose che Ui 
Giunta aveva deliberalo di tenerli 
i|i|!|j^^.alla cattiva stagione e quindi 
passarli alla Congregaziono dì Cariteli? 

•Caro signor Smditco, ella sarà arci-. 
famoso tiel faro telegrammi, ma ella-
non sft che sia né convenienza, né 
carità I Ella non capisce che ,trjitta-r| 
nere juel le 500,̂ ^1 re è un mancare 
alla ^^^"^ del donatore; ella poi non 
iliite un po' di compassione per chi 
soffrevriéila miseria! Élla procede co*̂  
me quel t i ^ a cui un'ospite lasciò 
dieci lire per la servitù,; e che 
si è messo le dieci lire in tasca per 

piarle alla servitù... nel capo d'anno. 
Quello ch'ella ha commesso fin qui 

é dunque un'arbitrio, il quale deve 
aste cessare^ altrimenti 'V autorità 
pt'rèbbe intervenire.-ò ritirare essa,, 

#̂ÌBr consegnarìi ai poveri, i denari che 
SI trovano, non nella c»S3a comunale, 
ma in mano ad un assessore. 

Si scrive da Genàona 
farsi colà presa una vipera assai bella 

|i)9icmolto rara per riridescenza che 
liresenla Ja sua pelle. E' conservata, 
ora nello, spirito, da un farmacista di 

^o\sk, e gii intelligenti si recano a ve­
derla. Deve essere molto veCóhia^ pèr-
ehàibai una grandezza^ straordinaria 

' per ;j :nostri p^esv ,; ^ ^ ' ^ i l - , ,.. 
sèi*», — Lunedì nfiattinj^ alle prò 1, 

un ubbriaco fracido, rimasto solo fra 
^^èu|%:i dì Bacéo, vincitóre dì Mórf^, 
•i^róvocava questi ê  Quelli giungendo: 
iperfino a feHre un giovinotto: alla nu-
•câ  Questi «cagliato- invano ;un -sasso 
al beone, Io gh^rmLjo distese a terra, 

% assistito î̂ ida un amico, gli assestò 
iduò sì robusti pugni ff^Iàsciarlo sve-' 
.nulo nel deeiivio dèli* argine. 

La frotta d'intorno, di sùbito gri-. 
4av|^^mi^zza,; arocaascza, tajchè il ft-
irito ebbe là debolezza di schiafegg 

L \ 

i r Uomo fuori di sensi, ^ n 
r-JS' compatibile l '1 '*«^^^ der-' 

'̂ ì̂ lflfeso, il giusto risentimento di tutti^ 
m i l a deplorévole che s|asUnVeìto con-
tre un uomo reso impotente, e dftO;. 
^nuno conosciuto per un buon diay^-
Tàccio, se non è tolto dal vino. 
^ :SpeHà^^,non siavi serie conseguen­
ze per :lVàcc,adulo, ma dietròj rapporto 
del Sindaco ia giustizia avrà il suo 
' C ò r s o . • • , • " ' • " 

^zia è; riuscita a scovare il l^dfo che 
s'1tìÌròdu8S#*lèmpo %jipme'&itinuti^àr 

^jUhpstro Giornale, nel Palàzzo;̂ ^ 
^^ Ile, forlunataWeii^é' furono ricU'5 
PIFàii?^nchò' s\V oggetti del cornpénv;' 
:^iò:d4'furto:; dammei, pietre ^ 
cisé,i un orologio àntÌQÒ, uh 'cuore di ' 

Iteètalliò dorato ed una mano di ferro 
• l ù c i d o . ' - - •^•"^•••: • • ; " 

Furono inoltre pei'quisrti bolJetiini' 
4el Monte di Pietà di altri oggetti ina-
ilgnatì per lire 400^ ; \ : 

^pvpn^P— Màir",teài-8era''.a.y |̂40-a "; 
lOastelIo San Pietro erA^ rapcolia^ 

po la ritirata, la VI Compagnia del 
;,ifc<Bggimentp fanteria per i*istruzione 
nè)ì%^'rdeUarnen(o deito ZàinOt epe- ; 
cialmenle raccomandata dai capitano. 

Ad uno ad uno i soldaiì venivano a 
disporre gli oggetti nello zaino, am-. 

•inaestrati dal sergente Bernasconi e 
sdito la sorvégliaiiza dei fprieyei Mi-, 
chele Be Sancti^ da Ohietl dì 26 àniii. J 

Burantè.^flMest' operazione un spi-/ 
dato, Misiroli Luigi, venne dal funere 
riniproverato e punito. , 

Il ;MÌ8Ìroli precedeva d'alcuni passi ! 
jfurìère e questi^ recavasi in foreĵ iî f 
&é arrivare .alla quale doveva passare 

per la camerata del Misirou stesso. 
Costui, giuntò pressò al proprio Iettò,, 
triisse'iiRfi^iartuccia. dal .pacchetto di 
•fiotazioue, armò un Metterli che prir 
mo gli capitò sotto mano, e quando 
passo il disgraziato De Sahctis gli 
»paré«4i co'pP' ^' furiere cadde a terra 
forato parte a parte dal corpo. 

^^ocòraero soldtftW bassi. ufficiali, 
^ c i r condò il Misiroli che se ne slava 
indiffeieìitc', ed al misero furiere fu 
apprestato ogni soccorso possibile. Il 
medico purtroppo venne por consta­
tare che pochi mìtiuti restavano al 
De Sanctis di vita. Egli moriva in­
fatti un quarto d'ora dopo lo sparo, 
dopo aver chiesto il confessore che 
non sarebbe arrivato in tempo e pro-
nunciaijdo le parole: mwoio; wamma, 

£ ex-deputato 

<^Si'.i 
La Gortè d'ilaiso dì^llffino ha 

efondannato in contumacia, alla pena 
dei lavori forzati ^^^quindici anni, 
il conte Alessandr^^eresa dì Bon-
villaret- ' 

Il conte Oeresa, ancora due anni fa 
f* un pezxo grosso. Il collegio di 

Chivassò, ner 1876, lo aveva eletto 
deputato.,^^^^i 
^^4i^TorifPÌrf in auge. OonsìgViere 
e deputato provinciale, era lui che 
governava, rimaneggiava, 8pQdron|g|, 
giàva tutte le faccende della provinciC 

In che mòdo cominciò la dègrìngù-
làde f 

JEra sul principio dell'anno scorso. 
.,, Qualche gioriìale cominciò a suaur-
rare di bfuC~fdtu che avvenivano 
nell'amministrazione dellii^fovincia; 
qualcuri'iltro rincarò la dòse, aggiun­
gendo che alla bruita faccenda non 
era estraneo un deDUtato. E il nome | 
di questo depuiafò, dapprima som 
mossamente, poi a vocé^pft* "̂  
ne a poco a poco in chiaro... Era il 
conte Alessandro Ceresa, deputato al 
Parlamento, e deputato provinciale; 
era lui accusato, nì^^iù, né meno che 
di prevaricazione a danno della prò"^ 
vincial 

p> 

tata assai, ma d'ingegnt^vegUati 
studioso, an%ì BgobhoììBf si dedicava 
intieramente ai suoi studìl prediletti, 
jp:er cui era t e^^o in conto dì buon 
giovane che a ^ ^ b e fatto carriera. 

Nessuno dei suoi compagni lo fa­
ceva VeroQ di una qualche storiella 
amorosa. 

— Non sono del tutto brutto, di­
ceva il nostro studente parlando di 

re donne; è^p^re non avrò mai un'a­
mante perchè, se da un lato -* mode­
stia a parte — e'ho troppo buon gjusto 
per accontentarmi di una sartorella 
ad Msuf^^edrocc/iini, dall' altro canto 
i miei aM^ mi vletahò l* accesso nei 
piiradisiacl^nT^^deìle un della fa­
shion. ' ' • 

! • 

al 

m 
Il conte non cercò scolparsi dell'ao* 

GUsa, non cerco di gjustificarsì ; osten-
tP là più̂  comjììl^Wdifferenzft, con­
tinuò a passeggiare calmo e tranquillo 
per le vie di Torino, per un po' di 
tempo ; poî  scomparve, e non se ne 
seppe più nulla. 

Intanto la voce da Tòiriiio si era e-
stesa: per tuttOTtaìia ; a Montecitorio 
sì gridava allo, scandalo, e quando vi 
presidente Farìni nella seduta del 10 
aprile del 1880, comunicava alla Ca­
mera la llltera con cui il conte Ce* 

' • 1 1 ' ' 

resa mandava le sue dimissioni, tutti 
tiprono un sospirone. ^tèi^ ; 
^ t ì a cos'era questa brutta faccendaiT 

mim in pfehe pame. 1 comùif 
di phivasso adi OiSgtffJneV Ca^is^ese, 
avevano stab)nto,.un. consorzio per la' 
costruzione di,una strada , t r a j due 
comuni. La s o m m ^ S p s i t a t a tìlk 
tesoreria provi nciale^*fi1rt%*> costru­
zione della istrada, ammontava a una 
trentina di migliaia di lire. Un bel 
giorno, queste trentamila lire si cer­
cano' e non si trovano.'Dov'erand^lti-

- • ^ 1, - n i l 

Era successo una cosa, aapiplicissi-. 
sma, Il conte Cereaa, che nella sua 
Qualità di deputato^nrpvinciale, era 

'Ai.corrent^^l^^^^^^M^ffaccenda, -in 
' un momento'nTc^^rei^^^ 
corto,diqu^tt|;iriì,.^e p^eche,^Ì^nqi(^;^ 

'• di .ràdoj-,aveva trovato 
ezzo di honi fattisi rila-

Bciare dal segretàrio ptòvihlbMéf^di^ 
^ritirare lui quella sorama,^ e dì con»4 
I vertiria a pagamento dî  certe suo * 
ispesuccie. / ., - .,..,•;. .. M":, ,-,̂ .., ., 
I li conte Ceresa era un beli uomo, 
jalto, maestoso della figura imporiiBnte :>̂  
lappiarteneva "à' ùria delle nobilissime 
!famiglie del Piemonte, era . imparenv 
{tato con famìglie delia più alta ; ari.-r. 
istocràzia, erfi^uomo di'ingegno ,svel-
• tissìmo,;di attività fenoraenaie... Dal 
ipacfre aveva er^^rtato uri ricco:pàtri-^ 
imohìo, che nelle^'sùe mani andò sciu-
•pato in pòchissimi anni 5 i d e b i t ì ' si! 
;accumo.Ìfivano^,ai;;sdeliitiy^egU con­
iti nua va a scialarla da gran, signore, 
forse iiiiando' troppo nelT appoggio di 
parenti ricchissimi, fnrse anche già 
rassegnato alla fine éhe lo "aspettava. 

;Negli ultimi moment^,,era diventato; 
cinico, indifferente al punto che volle 
rimanere consigliere provinciale, fino 
a questa estate, quando venne ^feturno 
4ell^ sua-sòfCdenzà^ . : 
• ;E:ora'<— come^^^stri>lettori già 

lo,hanfiò cóiiddnnato a quin 

Un bel giorno ia scena cambia; J«f 
si mostrò in pubblico vestito con a-
biti nuovi, di fattura chic ; \{ mento 
raso da unO dei primi barbitonsori 

^^4|Ua ci t tài*^l tpel l i péttihatf alla 
moda, il fazzoletto olezzante acri pro-̂  

#fumi. Sul panciotto dondolava un bel 
medaglione d'oro appeso ad una Ca­
tena molto elegante e i stìvaìinì «mo-
lière > luccicavano e scricchiolavano 
in modo veramente arìlfdpraticb. 
— Oh, ohi Mi congratulo, gli disse 

un tale, divenuto subito suo intimo 
amico; avete, cioè ino, hai fatto una 
eredità, nevvero*? Berié^^bene; ho tan* 
to caro per te, perchè ti .sono sempre 
stato a£fezionatÌ3sìmo. 

— Già, rispOsé^l' altro, ho raccolto 
nn* eredità""!.!;•.'' - ' • - ~̂ ' 

Ed era quella dì un cuor dì donna 
^^e nella .gran d'arte di farsi amare, 
nqî  faceva sciopero mai ma cambia^^a 
spesse volte, di.,., fabbrica. 

-̂̂ î b-sa 

dalla sua saccoccia un mazzo di carte 
spòtche, nere, schifose, che abbiamo 
vìstj^in Questura, e èssa cominciò % 
disporie in un certo ordine davanti a 
sèé marcando ogni una coUMndice della 
^m mano tremolante e borbottando 
nello stesso tempo strane parole di 
« pensiero della donn^Jiiionda, del­
l'uomo moro/del giovan^%é<ì* > Tutti 
indicazioni queste colle quali la furba 
Esmeralda tìeppe spiegare aìla^'^fella 
signora che c'era un giovinetto, così 
e colà il quale spasimava d' amore 

jm^^--' ' • ^ ' ^ 
Era quanto sì desiderava sapere. 
La vecch%^,poi, messa IF^ r ren te 

dei desiderii della sua cliente, le ven­
dette un amuleto « sui generis •» che 
doveva condurle ai suoi piedi, da ­
mante. : • ' ' • : • ' . 

J _ _ I " 

• --^.^gara Teresa, mi avete! r i d M la 
fblìcìSl 

, E la Teresa s'inchinò profondamonte 
davanti alla signora, e risalita m vet-
^.'-mm-:'.. - , • ' - . ' i ' • . • • . 

tura che doveva ncondurla a casa, si 
mise a contare con gioia ìneifabile 

VcÙni biglietti di banca, ricevuti po^ 
é) prima. 

! 

\n 
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fòi*sei è in 'Frància , forse iri AroéHca; 
sicuramente non pli verrà più vogliaff 
di ripassare per .!• Iialia.m 

% 
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.»iO:a03iTAGA., ^CTn' 

^m a»®»"*. -T- A proposito della Te^ 
resa de' Gobbi, abbiamo da raccoufî i 
tare ai nostri lettori una storiella 

r ' I 

abbastanza piquante ; non facciamo 
nomi per un riguardo alle indagini 
che tuttora sta facendo la Questura, 
ove s'istruisca il procesisò. Due pa~ 
role per la messa in iscena, eppoi la 
commedia. 

Torniamo indietro. 
Era giorn|^j|i|clomenica, durante ia 

.scòrsa primàvèirà. Ini pj^atodellà^Y^^ 
suonava la banda dei^iO* reggimento'^ 
e moUà gente t̂ ^oVavasì i i^^coi ta a 
udirÌB il; concerto 0 a b e a ^ S a i prì-
midolci tepori del}a stagione dèi fiori.'' 
Poc#ÌS%i^ dalla banda stazionava^ 
ÌÌ^rrozzè,:<ineUó'wiolo frammtìKz 
alle signorili e munìt 'di questo era 

.seduta-o meglio sdraiata una sienora. 
•js^qn era essa del tutto giovale ma 

i ' ' ' • . ' . 1 . ' ' ' 1 . 

era, bella però» e ,,se nel languido 
sguardo, che parevìp. lambire voluttuo-
samente li voitòfdegìi astanti, s-i man-
cava quei virgmeo candore- avevii esso 

^però nei mòmferili d Ì ' ' S Ì a ^d^si-'^ 
^iderio quello scintillio fòsforeSnte 

dell'ebbrezza. Percui quegli occhi, 
quelle nivèe guance, quelle Infuocale 
ilabbra^^ tùmide^ Wrùmidéttè, avèvàtìi^' 
tutte le attrattive per cattivarsi un 
cuore inesperto e iui che osservò e-
statico la bella sigriorav correva già 
coi cuore dietro a tutte le ridenti 
follie della passione. E 2ei che sì sen-

ift^^'^ià'da tempo vónirtrìeno- nella; 
scipita e uggiosa atmosfera delle pas-' 
^sioncelle ammodo, fissando il baldo^^ 
giòvinotto, osò sognare uri amòre nuo­
vo, giovane, pieno di vita e di eb-
brezzè^scoriósciute. 

. • - , ; - i i ^ f ' - ' • -•• , « • • • , • •-.''.• : ' - : • ' ; • ,-^: • 
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Doveva, essere^ ungrand'avyen^^enj|^ 
io ^codesto p e a # i ; ì go^ri [^ pitoc- .^ 
chiosi abitanti della sucida viottola , 
de' Pastori il vedere una carrozza 

tvrea, 

Ilgiorno stesso che avvenne quan­
to naframtnò più sopra, una donna, 
vecchia, battè alla porla del nostro 
studente ed ebbe conJ|i^,una pìccola 
GOhfei'enza; 

Cosa si dissero, lo ignoriamo; ma 
certamente Danae, allorquando Giove 
venne a visitarla, ;non proyò essa 
maggior stupore di quanto.provò il gio­
vinetto, udf̂ ndp eh' egli^^^^^ 
rito della b«i!a sffnora 
che essa lo appettava iW'tal luogo s 
alla tal'ora. ̂  

E affi neh à égli potesse- far buona 
figura presso klla inaspettata %teùtk 
la voòchìaudegose sul /^tavolo dello 
Studente, m mezIomfòeiPti^Ubracciotì 

lil^refe-
^ r t f t T e 

': '•'. Ì^àti% il 

'ir 

m conseguenza dei nuovi progrà 
tà^HhBegnamento, ha subito ancl^l^tiio 
^ll^etìe tòòdificazìoni. 

l^piano delle lezioni in ognuna delll 
tre claaai viene fissato a 26 ore set-
timanali. TraMé^ ore antimeridiane e 
le.PJf»^> '̂t!i«ififl *Ìeve trascorrere IMn-
te rva l lq^ ; 2 oro. 

Ora noi ci rivolgiamo al solerte no­
stro Goneiglio Scolastico Provinciale, 
che sanzionerà l 'orario proposto dal 
Consiglio dei Professori, e gli faccia­
mo le seguenti domande: 

«/ La durata legale di una *j 
• _ j _ ^ 

mana scolastica è dì 6 giorni, com­
preso il giovedì, oppure dì 5 giorni^ 
escluso il giovedì? 

hj Se il calendario settimanale deve 
contare legalmente 6 giorni d'istru­
zione, perchè si fa vacanzail giovedì, 
0 non sii distribuiscono invece le 2 
ore in modo che gli scolari non stia­
no inchiodati sui banchi per circa 4 
ore continue, e che anche la ginna-
stica trovi il teuìpo opportuno per le 
sue esercitazioni? 

Noi voglìàmftéjeperarO^I il nostro 
Consiglio Scolastico Provinciale darà 
;!a sua sanzione all'orario liceale, non 
senza avere prima bene riflettuto 
queste giuste domande, che noi gli 
inaijj^ziamo^^istj-^ziono contin^ia^; 
concer^trat^ll^aempre qualche cosa 
di violento, ed impone, specialmente 
ai giovinetti, una dura abnegazione 
dì sé. 

•.a'tfiWpJi 
j-f j j j rn,"i-r^^x 

e I j 

r< 

ài medicina, una bella ciarta da 1000 
l i r O i ' / W0i^'-i - •^: •-• '•'-.' •'-,.,-• • 

Quest* era una parte dell eredità, 
non ru|Jì|aa né la migliore però, del! 
ciovinotto. 

^y^ZÌ^J^.l^M 

' .1 I 'v 
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sisnorue con un cocchiere m 1 
fermarsì^ davantv ali* oscuro portone 

Lui è un giovinetto, studente alla 
nostra Università; dì bell'aspetto, 
grande, con certe forma gagliarde che 
rivelano un figlio delle nostre prealpì. 
Poveio di fortuna — per cui senza 
protezioni e naturalmente senza a-
micì — viveva égli di una vita sten-

sua moglie, la strega. E quella car­
rozza signorile era venuta li apposita­
mente por prendere la Teresa de Gòb­
bi e condurla nel' palazzo, ove ira-
paziènte stava ad attenderla la nostra 
bella signora del PrMS. 

Questa, al rùmòrdei cavalli, si scosse; 
e^'^pena introdotta nel salofflSò la 
vecchia, sciamò la nobile signora; 

— Oh, cara Teresa I Quest'oggi ho 
bisogno di voi; 

- ^ Me l'aspettavo, signóra. 
— Sì, ma sì tratta dì una cosa molto 

seria e voglio prima che consultiate 
le carte. Addiamo presto; accomoda­
tevi qui ; a questo tavolino starete più 
comoda. 

E poco dopo la vecchia tiri fuori 

Quando il processo à^\h strega si 
ifarà in Tribunale, no verranno'in luce 

% l l e altre^» e Ueìline J ù t e . 

misòiòhè Comunale di 1* istanÌZa"p«r 
IJaccertamóntcì delio Imposte dirette, 
nella seduta dei 1^ o t tòW 1881, ha 
emessele seguenti decisioni. ' V 

, Ricorsi accolti per intéro: ' 
Moschenì Luigi -—Medico.; ' 

iNardi AmoìnìO^'il^egnere; ^̂  
Colpi dori Augusto w^:;Diritti di 

s t o l a , ' i ] • • • ' • ;- •'.' ' -••:,' 

Calore Cario detto Seye^-ini ™ Mâ  
cellajo, w , 

Rizzoli Adelia —• Capitalista.; \ 
Negrelli ppmenico T- idem. 

.iiiÒn Francesco— idem. 
teruechini Gioviàhni. --«Calzolaio! 
Golabàto Antonio -^ Sarto. 

Ricorsi accolti in parte: 
I ^ - - -• r I J r 

Manara Achille ed Enrico -

tona.'^^;.,a": J | | | 
Nardari Giatìilto 
NegreUi Pietro 0 .Giovanni 

Migliorini Cesare 
'Bertan Apton^^^ 
Saetta Leopolda 
Salpm. Giuseppe 
- - _̂  ' -n 

fatti. , 

. 1 

i"-' 

E^at 

•m 

OffelUere. 
'MHK 

W É Oa 

Sarto. 
Vendi pelli. 
Sarta. . 
Vendita vestiti 

, • 1 - - - . 

. I 

Rivendita sàia 

idem. 
Capi 

i Ricorsi respinti: 

! Bulega Antonio • 
è tabacchi. • 

F 

,[ Rosetta Leonilde 
Fava-Balbi Valier Maria 

talista. 
Brugger Antonio -
Fedetto Francesco 

", Camerini co. Luigi -
decima. 

Stefani don Gioachino 
stola. 

Fabris-Ongarato % | | a 
mobìli. 

Paggin Pasquale — Affittanziere-^^ 
Cardin Fontana Antonio -^ Appal­

to stradale. 
l4*orai^44» d e i X l c e l dal Regno, 

Birraria. -̂  
•Tintore. 
~~- Affittanza 

Diritti di 

Affittanza 

ei'mattina uno dei nostri concitta­
dini ritornava verso òittà, dopo esser 
stato chiamato a OampOsampiero p 

•un conayltp. , ... ^^n^:-^-?-;• '•-
sua car* 

• ' < ; . - • • • • È ^ ^ ^ f c i ? ' • " . . ' • ' • • ; • . • " " * '' '. ^ • ' i * - ; > >".•• "• 

; rozza at tràVWava il binàrio della fer-
. • • . • . . ; • . • . . ' • . • • - , . • • • • * : - . , • 

. rovia che tàglia lo stradone fuòri di 
E . T . - " ' I h ' " ' • - ' ' - ' L ' " ' 

.Porta Codàlìinga, allorquando il coo-
Ghiere si accorse della preseOza di apf̂ A? 

(treno che passava. Questo anzi ' ér 
itanto vicino che sfiorò le ruote' 'po*̂ ' 
;sti%|l^j^^dena carrozza; •: -

i P o t ^ r immaginarvi lo.spavento del 
signore ì l /^wo^pneora adessO'"nonP*^ 
crede ai ̂ uo i o celi idi»: essere scam­
pato ianto .miracolosamente ^i^^ una, 
certa eorrìbiljyborti^^ i ^ 

àmOtSi, domandiamo noi, è egli par-
ittiessp^i cantonieri il lasciar aper te^ 

I ' , ' ' ^ ' ^ • ' ' i h ' - ^ • ' • - • • j 

ijft strivìa alle carrozze e ai viandanti 
U- - i . : • • • • . . - - : • - ; , - • • , i^m^f^H::,--':-- j , 

orquando deve sopra.g!ungere ^ p 
treno? ' 

E il cantoniere fùtori'di Porta Co-" 
:dalùnga^ non ha tgìi^^mancàto^al • suo 
dovere,: omettendo di sbarrare la via i p 
i La risposta e ì»commenti li lascia 
;mo ai lettori. ,, ; • 

•:MCMlW©i'^Ì4à,/.-|T7^:;.-'.RÌC^ '^l'^V^ 
viso per r iscrizione e sessione deffìi^ 
"esami- -, , ••̂ Ĵ W -̂' ; _ „̂  

L iscrizione alle scuole di questa 
IJniversita si apre il giorno 2 del prosi 
Simo novembre; 'e 's i chiude definiti-*' 
iivamente il giorno 19. 

La sessione degli esami è apé™-U 
giórno t N e si Chiude defihitivamenttì' 
il giorno:, 19.^Per esservi ammessi, î ^ 
signori studenti dovranno : prenotarsi 

i " • • I . 

in Segreteria non oltre il, giorno 28, 
^orr, ottobre. 

i Nel giorno 21 p. ĴVIK novembre'^arà4W; 
ietto ìi discòrso inauguraja nell'Aula 
Magna alle ore 12/meridiane; e; nei,' 

ij|Ìornb 22 oomincieranno le* lezioni. 
Gli orari di ciascuna Fatìòltà sòhó 

pubblicati con avvisi speciali. "'.'"•'.•:' 

h ' 

Noi ed un amico nostro restammo ma*^ 
' • I • - ' • - L 

ravigliati un giorno che ve4eiBmo .^f?., 
fìsso sotto-l'atrio del R, Ginnasio-Liceo ' 
un calendario scolastico elementare > 

j . » • - i ' - • •" ' '• * •'• i ' » • • !• ' " ' / ì s ' 3 ^ ^ ^ ; 

coir indicazione dei libri di testo ao* 
provati per le scuole élemantari. 

— È una satira, ci sussurrò piano 
•^all'orecchio un amico. 

— È uno sbaglio, gli soggiunsi io ; 
y4mpércìoctifÌ*ògni Istituto deve avere 

un proprio orario, come ha un pro­
prio piano didattico. 

-—Allora vedrai, replicò l 'amico, 
che Tovario del Ginnasio-Liceo sarà 
stato spedito forse alta Scuòla Tecnica. 

— Pftro impossibile! 
• I I I • ^ ^ 

Comunque sia la cosa, |r autorità 
scolastica invigili, affinchè anche que­
st'anno non sì ripota un fatto, cho 

'''^m 

f^-^K-iL^ists^asweiiìtf'.: iJ-iTfJFBl^. ' ':<AJ^'[fa.!»JNEll-L. ^SOnS'ttaKlIliJ-' mi' 



sa***"' "'iV? 

' ^ ^ ^ '^wmES^::^-^^K=c^^S^^^^^ra^^^ 

!:^^>fc-' 

•Sparge u ridicolo su quella sena edu-
eaaione ohe noi intèndiamo v e n | | 
data «Ila lioSira gioventù. 

l*ui*t«». ~- I sòtitì ignoti 
iip al possidente Lorenzo Bartolìni 

pannocchie che iTOcevano 
w campo, arrecando un danno dì 

ciftmo a pf&^osìlo dei furto stato com-
nifìsso a Tribano nella bottéga da piz­
zicagnolo Temmaso Piva. Figuratevi 
cari lettori, che i ladri asportarono 
per un valore dì circa 400 lire dì com-
raestibilì. Che fame, Dio buono! 

..^^ps,t9, —̂  Una certa Maria Q»a-
„ g l j | ^ — . la conoscete forse? 

No.'.signore. ' « ^ ^ • 
one, sappiate ch'essa venne 

arrestata. 
— E perchè? 
— éhfSltlIrsemplice contravvenzio­

ne alfe sorvegìlWnia; d^^pubblica si^ 

— E mi domandate se conósco una 
tal donna? ? 

Non si W : mai I ^ J i o mica 
(jhiestò sé era vostra amica* 

d'ottobre corititìhé il seguente som-
mano:: 

Queationi estfltiche-j;i3i A. Cesaréof 
— Viaggio (E. Navarro della MiragUa) 
— Letteryartistiche (Francesco Sten-
dardo)T^PLe acque minerali di S, B. 
(A. Ghislanzonif^»1t*roQU letterari 
(L. P.iBarboni) 7^ 1 fattori ed ìmal-
fattori delia politica contemporanea 
(ll^^^ccelU della/ Gattina) "—Libri 
nuovi. ; 

•Vnà alàÌL* — Una suocera a suo 

F - » 

che 1* incontro del Re cojJQmpera 
d* Austriajivrà luogo ìn uiia stazione 
HellalinW^jiotìtebbanljtft'obabilmeato 
a 

\ " I ' y'r- ' -1-^ 

Hî co, 

J 

Il g^fc*> di Francia non diodo 
ancora alcuna risposta, né fece alcun 

èso in relazione alla protesta del* 
console italiano contro la occupazione 
di Turìisi. ,̂ 1̂=̂ : • • 

— l\ Gaulois dice essere in grado 
affermare che il^^umerb vero dei sol­
dati morti nella TunisiÉi^Eno ad oggi 
sùpera di poco i novecento, non com^f 
presi quelli morti dopo il loro ritor 
no in Francia. 

i 

UN Fa or TUTTO 

r-

f#% 

i.^^ 
K ' 1 -^ 

• T f 1 V ì ^ 

genero : 
— CO'me, s lnbrc , voi ^iete stato a 

Wlaro ieri sera, e non è neppure 
trascorso uh niese dacché è morta 
.vostra tÉ^gUet 

colpevole e 
alio farvi osservàpè che '^ l las mesta-
jmente II 

ff^^ gloi 'es^f SI d o v a l a ,iÌW*'Ì0-
Mvgb, --- Secondp i Novosti^ la 

giovnlù dorafa di.Pietroburgo avreb-, 
be fondato'un cìrcolo'a3s'ai;niimeroRO • 
icuii^membrì avrebbero dcriffb'di non 
portare d'ora inhatoi ch1%biti con­
fezionati con panno Russp, di non 
far lavorare che operai Russi, dìnonft 
pranzare che in trattorie R u s ^ in 
uoa^^rola di, privarsi .di 'tutto ci6 
ctó*|>roviene dall' esterf^ 

1 contravventori sarebbero puniti 
dì una multa assai sensibile, ' il cui 
prodotto sarebbe impiegato; per faro 
sarti, calzi|j^i ed altri operai Russi 
cosi s'invogliassero ài fite e la no­
stra gioventù e speciàlmènt^ le no­
stre belle ed eleganti signore, che 
para non; siéno vestite se. nòri portano 
addosso , il, fatyisgjrnp, c^rUcle^^ì^ans / , 

Leewiàmo nm Panaro di Modena: 
; «AvanHen comprovasi da due ut-
fizìali della Scuoia Militare un^ fatto 
che, se a patere degli incontentabili 
non dimostra .nulla, è , sempre .però; 
rherittìvole di rimarco, i l tenente Ri-
'Wlrdrdd^^^èneRte Olivero partici 
nella Hotte del 14'dà Mddéìia a piedi, 
arrivarono; lasserà del 15, il primo ;a 

vero, suo 
Pperòjvo-

S 

forìi, il secpnfb:,;a 2 chil̂ â̂ ^̂ ^̂ ^ 

nero realtàMlDutto sembra cho con 
giiiri contro Tè povere vittime del ter 
remoto, e gli stessi elementi concorr 
rono al la4^o ruìna 

tìon già molti giorni che unapìig 
già fitta Oua cade giù a catinelle, e 
l 'altro giorno cadde la neve. ^ ^ ^ 

L'agonia inppj^ncia i^divenìr ter­
ribile. Molta gente siilsÉ^pMe^esen. 
za tetto erra ne i^^mpi d Drsogna 

•Ìs]J08ta alle intei lb^ìè della stagione 
e senza' altro riparo che poche misere 
ten ĵO *Ì> soldati. > 

S i l i soccorso non giunge, se la ca­
rità del prossimo non viene a lenire 
i loro dolóri, non si può sapere dove 

J a sventura .e le privazibnì possano 
condurre questi sventitMti. 

Castelfrantano è.un tiaucchio di caso 
rovinato od m imminente rovina, 

Le riparazioni sono malfatte, i tè t t l^ 
pesanti, sporgenti,jJe volte malf^tè^^ 
Blruite, e tutto ciò" por mancanza dì 
mezzi. Se la stagione imperversa,f4B 
tetti rovineranno, venendo cosi a com­
pletare 1* opera distruttrice (iek|)B|;|^-
moto. 

• S 1 -

mente, le flanelle òi i corpetti di lana 
dopo pobo tempo che si portano pren­
dono una tinta giallastra, che rosìsts 

^% qualunque bucato. Il modo per ri­
dar loro; il primitivo candore è il se­
guente :,; 

Si,-prènda del sapone bianco, e lo 
iSi fa! sciògliere ìn un catino d'acqua 
calda, : aggiungendovi dellàrgomraa a-̂  
rabica in polvere, in quantità suffi­
ciente par rendere l 'acqua legger­
mente donsa e vischiosa al tatto. Vi 
sì lascia la fianella in^bagno per due 
o>/tr^ orie, e poi la si sciacqua dap­
prima.con acqua e sapone >e quindi 
con acqua pura, 

Sa la flanella non è ancora giunta 
éK grado di bianchézza desidera­

to si ripete l'opàrazione, la qua^^irìe^ 
SCO sèmpre meglio' se invece^,^aella 
gómma arabica, si adopera delfa de* 

Un a||^o sistema;;ùgualmente^buono 
è.flueUlb'JiJì lasciare^ per parecchie ore 
la nanetla in una decozione di radicai 
saponaria; 

qui dopo la partenza dei commissari^ 
mìa il giorno non venne.anoora fissato. 

TUNISI, 18. j.™ T u f t r i 
ftìtrMiarie si fortiflcherannó'córi block-

|H arabi contìnnando VÌI sac­
cheggio nei dintorni di MedUca. 

ALESSANDRIA, 19.—- I commis 
sari tuì̂ clhì essendo partiti a mezzodì, 
le corazzate Alma e InvincìUté si 
prt^W^anò a ripartire. 

VIENNA, 19; r - Una l0 ,^;a auto­
grafa dell'imperatore convoca le de­
legazioni a Vienna pel 27 corr. 

ADEN, 19. ^^^11 chtìlera è quasi 
scomparso. 

ORANO, 19.— Si assicura che oggi 
ebbe luogo un convegno a Fignig fra 
Sistiman, Bu Amena e Kuddur. *^*! 

PARlGl,,2ft. — La Banca dì Fran-
eia ha elevato lo sconto al o 0|0' 

VIENNA, 20. — Robihmt é partito. 
ìersera per Pest e GìiLlti 8, ove sarà 
pìcevutodairimperatore d'Austria Un­
gheria. Tornerà qui stanotte. ^̂ ^ 

SINGAPORE, 20. — È arrivata VBu-

vicino alVAlbergo della Stéiy d* Oro 
^ 1 1 • 

I. qualità L. t 
n . » > 1 .40 ) ài litro 
in. » s l ; 3 ^ ) 
Qualità extra Quo al Basco di 
litri 2 i [ 2 . . . . L 
Mezzo fiasco . . . * ^'M 

dà Pasto al fiàaco Tosca 

ropa: tutti bene. ' ^ -•u 

t;? 

Villafranca sulla strada Hi^^lYona, è 
tornavano éòHl feiiPiia à Modianà 
ne fe ,no t t e . pn g g ^ a ì j ^ ^ visti -^--

. I . . f -^-TH 

•vi 

' - • I ^ ' V 4 

'"i^r 
.-L . ' V'> 

TV; • i i h 
.,,( 

Il discorso di 
Arthur in occasione deb centenario, 
Constata l'amicizia della Francia e; 
della Germania conl'Amenca, spera 
che contìnhérfei . 

Il ministro di Francia congràtuloàsì', 
per la prosperità e la gloria dell'A­
merica. , • •#^^^ • 

DUBLINO, 20. -^ Gli; arròsti della 
làndìeague continuano. ' : - '' 

Alla corte agraria, istituita dalla 
nuova legge e riunitasi ieri a Dubli­
no, intervennero 340 afiìttajuolì e do­
mandarono che si stabilisca il prezzo 
degli afQttì. 

LONDRA, m - Il r i m e s 4 m p f e 
la risposta del Parlamento dèlTcàrt-
Bvfaaì̂ fu spedita a Londra : crederi 
pacifica. ' 

TRIPOLI, 20. - 2000 soìd^l^JtuW 
chi di ' Trìpolitania sono spediti à' 

^ BUDAlMlsT,^ 20. —^ L'èspòsizi6flr 
fiifariziariai, f i » iei^li t ia^amera da 
Szaparjf^linstata che il risultato delle 
lmposte>;dirette nei (primis8 mesi d ^ 
ÌÌB81 supera i risultati del periodo cor-

I. qualità 

II. > . -, »^.089 
•• i t • J i r v ^ I I I - - L 

- . -^IJI JÌTS Ì: 1 ' i 

Tanto paCiid'CIII?» Sue pel p i n o s i 
garantisce le qualità perfette da non 
temerne "™ 

Lume econoimico aBeiizM 

un Appartamònte civile itMvia Fate-
bene fratelli N. 5003, c o i f W ^ i 5 
locali, con magazzino terreno é corte 
a,prez;zo modicissimo ed^^po a rate 
mensili. ; ^ 

P^r vederlo-e trattare..ritWgersi 
^U* ufficio ..AsEiìearazìoni ih, falazzo 

delie Debite. W «553 
L J - f * F l - . • •i-riM'-n—i"i>aà\ 

• I I - . : 

W^''' ^ • - i p ^ ' 
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CtvSlci 
-••.dei'ff': '"• • • 

Maschi ;QÌEFfìmmii9él 

j . -

^^ ' • ] 

I • 

. . ' 

@iirliB&4fii&|̂ i^ Bozzoian Luigi di 
Davide, sarto, celibe, con^Zampieri 
Maria 'TeVesadi^o. Bat ta , l l r ta , nu­
bile ̂ .RanganTOitóSico dì Ai^tonio 
i m p i o t o , ceiibe, con, Colombo Ef 
minia daWX E.milia di Giovanni; ca;-

" ; ; . . • • ! • . i ^ i R l ; W % f « , !•'•• ^ i - ; ' > i . - ' • ' • • ' ' l i •'• k " - A ' • A - ' 

aalmga, nubile — Carniello Andrea fu 
Pietro, offtìlliere, celibe,,,con. Franco 
M^if fu Luì^ì, cMiln^à,nubile. TUtt^ 
di"'Padoi|l„,.! ; V"' ' : •^^'^'..•^'-. ' 

Panzgn^^dott. Lodovicp.f^ GÌ 
•medico? celibe, con Filipoi Lodovica, 
4 !n ; iC^f f i f ln t i -a tóJ f#^ Muserà. ' 

I?I®ré8.^ ~U Lombardi' Federico ,fi^ 
Pietro, d'anni 3 — 'friggio Antonio 
dijLìfli, di giorni 7 - GÌàcoia Bó-^: 

tore, ceibe — Ferraretto Carpanese 
Carolina, d anni 40, industriante, co-.̂  
niugata •— Méllégati°Gìo*vlnni, d*annì' 
36, scrìttor"Ì%rlvato— Uniambìno 
esposto di pochi giorqi^iJv"*'^* d* "a-
dova. 

• Maschi 2 . " F e m m i n e a . 
• _ - ' _ '• - f ' 

M o r t i , — Bragagtiplo Antonio fu 
Andrea, d'anni 58, domestico, con-, 
iugato. -n-iMinacciolo Ti^ètìè^W Anto­
nio, di giorni 19. ^ Orlandi Maasi-
miliano fu Pietro, d'anni.^,^mesì 8, 
filarmònico coniugato, « f f i a l Lago 
Maddaleriadi Luigi, d'anni 2 .— Barn-' 
pazzo Anion f̂gyfu Simone, d? anni 7/'^ 
vìllico, vedovo. --? Vettore AntoniOìdi 
Natale, d'anni 30 fabbro, coniugato. 

Tutti di Padova. 

s 
seggìare per le stradò della città ijmEà' 
JBcorgere in loro segni dì stancìveUa, 
malgrado avessero percorso nelle 24 

vÒreK îl'R>char;d 105 chilometri, 1' Qli|^ 
j?ero iÓ2..La^ fatica soskinuta!.4aÌ,4«o 
^ z i f f l n^tì^^ dà à t t f ì P ì M 3 ' ^ s c o ^ 
Hessa, -ma^è'la ^^onséguén^|^Ì'"""«Hàf: 
Kr ie di discussiéni snUa'maggiorerò 
minore resistenza alla marcia: non è 
un fatto nuovo; ma però j | | n p r ò nò- . 
tevole adi è da augurarsi cnó tali fàttiv? 
si>ripetane e- richÌamÌno:*#l|#tlehzìòriei^ 
sjiecialméntó dei mìlitani perchè è; 
solamente colla locomozione! p|cyistre 
che si ottengono in guerra risultaci 

: fnenti talora ifi lfettati . Del restò qui 
:^iàme^inmnf cantre ève; nor^i^g^siyy^ 
ranoMali generi dì esercizi ; spesso con 
molta • nostra^ soddisfazione': ^vediamo 
frotte di giovani/dell'una ò deiràitrà 

.Società iginnastica, tornare in città 
f ^ p e aYftrfivtìravaipftente. percKjr̂ o pa-. 
. recehiia, decin%4Ìs,<^hjloinetrì-'» '•, •• • ;; 
''. ( G l i ' S c r u p o l i ^i.i&U: oa^ io l i - ' ' 
e&^^~^%BPopolo Romano perv6nntì= 
la seguènte lettera...^ ma per ìsbaglio, 
poiché doveva^essere diretta invece 
ad uno dei èiorriàli'gamberesbhi 'M^ 
Roraài i quali soltanto sono in grado' 
di scìoglieae il dubbio del Cattolico 
sincero. -•••:--y:.c. •:ir::)ì •. - -

Ecco che cos' egli scrive: 

CORRIERE DEL MATTINO 

No6 
f 

I® I e é ® m 0 1 1 1 

: ^ 

- - • . . | ^ • -

'V^. 

c Roma 16 oUobre jLSSi 
m nEaregio sia. Direttore, r 

X Sono cattolico, apostolico, roma-
tto tutte le 

Con recente decreto^fu autorizzata 
vendita dì. alcuni benL d§l]p Stato,, 

posti m varie E|ro|?neie d e l ^ e g n o , , 
Iper la somma';compÌ^s^iva dì 63,869,44 
^.fmm- '^';Ì' •:• 'v̂  •,, yr.,-

I l i o . • £. • 

.^ Sono prossime molte trasferte 
di uffiziali superiori dellà^'^milìzia%io-

1?bil4 neVU^iiservà e molte ipironlozipnl^ 
dà;tenentj|ii^^a^itani.^j i- j | J \ v ^ p ì i 
;; |r^ li'onbr.ivLa 

tOommissione generale del bilan^jp. 
mia diecina di giorni prìrn%4?Ua ria-

° portura, della Camera. ^ 
•""Jfcfacoltà di giurisprudenza dtìl/ 

i .Vuniversi,t44Ì Sassari ha delìbèratW,'̂  
^^^f^dodicì voti contronre, l' espulsioi 
ne temporanea degli studenti Lai ef 

•Tandà dall' università, stessa, finche,, 
non sì giustifichino delle gravi accuse 
fbrmulatecontrof diUorò, i - ' 
'̂ - ;—• jNellaiseòòhda settimana del bèr-

iliò' ìfu^ono trasporiiti 10,723 pàcchi ' 
pòVtali per l'interno, cori una diiferen-f 
za in più sulla prima settimana di 
26,40 pacchi, che formano un aumQ|j^, 
te del 30 per 100. . ,-^.'•^^•'^'-

nel S^^partìmento postale di KiiUnbi 

mento di 2,410,000] & , gli ìn^eatif, 
menti, ascendenti a 29 milÌM» ^^?^. 
per le ferrovìe di Budapest o Serahnò 
l i milioni.' Per etìprÌTÒ il défieit, -^^ 
ministro^ propone unT aumentp in di 

• poste e 'là criMzionerdell' itii4? 

'S2 n Jk m 1» iE| 
' toèr I I n^ '̂ivt" ìf 'bi tòì^r© ' ìntvia 

• • • • » • ^ I- 1 I . l • •- , ' T • i '' ' • I T ' 

Massimo .2960,̂  casa grande adente 16 
'Càmei?̂ ;̂iB '̂2 ètiòihe, 2 sale, e i|[rando 
granaio, pozzo d'aòquà eccelìenif) giar-

^diqo e ;orie* d'iina oojaplóssìva-^uper-
"- - "essa 

ver 
p o s t a ^ T ^petrolio paTT!;Md^ comi 
plessiymp ,8,810,000. ^ ^ W l i t ì d o di 
^u es te ̂ 1̂m pòste - S pi amen tefpla . :inet à, 
resta un deficit di 21 milioni, che^do-
vrà coprirsi^ias'un'operazione finàtó-
i i^ria .L'esff i i ìoneiconstata la ven-
^fea finoVgdUl40^inilìoni dF^^Tendita 
in o r M 4 ' 0 W | # i l ò h è la c^ersj ione 

fiòie dì •.^% i20OTon'sVàlJa 
canina e fienile e iWìaBl i 
caria. Per i^ tcattàtive^<fiVÒ 

,1 sae-
trsi al 

2^5 

già com-* 

mo, e 

CORRIERE DE&A. SERA 

;^^'. 

l\ Ministero dell'interno ha tenuto 
segreto 1* itinerario del brigante Espo­
sito Randazzo perchà asserivasi che 
in Ameirìca esistesse una congiura 
per farlo fuggire. 

V arresto dell' ormai celebre bri­
gante costerà all'Italia pìù dì 60,000 
lire: a tuttora ne furono pagato 48,000 
circa ! 

--" Baccelli al riaprirei della Oanij^s; 
a dei deputati presenterà un progetto 

l'elativo all'istruzione obbligatoria com-
plebeatare pei giovani dai sedici ai 
^enti anni. " , " 

-" I giornali di Roma affermano 

I 

pre rescriz 
3, come tale, Vispi 
rizioni della notitre 

^-

# 

i 

nostra' Sàlnta! Ohio-
I f rF i ' à quéste (così rifTOÒiyò tìètìo 
èempre) é"*^; pure fil.,(i|as^imodispetto 
à̂l tempio del Signore dove si va^rpér 
pregare e non per fare del chiasso. 
Un mio amico, reduce or ora da San 
Pietro, mi ha dettò 'Che sì è applau­
dito coma al teatro, si so,no;^svehto-
l a t ì i fazzoletti Coma |Lteatro, [si è 
gridato « Viva il 'Papa > ed anche 
«Vìva il Papa Re. » 
, «Tutto ciò è in aperta contraddi­

zione con quello che hanno sempre 
insegnato a me cattolico, apostolico, 
romano; e quindi mi permetto di ri­
volgermi a'Lei, che èal corrènte delle 
notizie, per sapere fce qualche inno­
vazione siasi introdotta, a mìa insa­
puta, negli insegnamenti delia Santa 
Chiesa. 

« Col massimo rispetto ho I' onore 
dì dichiararmi 

Devotissimo 
« UN CATTOLICO SÌNCERO. » 

i U i s a s I r l . — Sili disastri di Or-
sogna, provincia dì Aquila si hanno 
questi dolorosi particolari: 

Pur troppo i timori si avverarono; 
pur troppo i funesti valicìuiì diveu-

•V" ^ L 

\"i*ri— - j 

1 

•<i'{T.TTTnT^^ 
!3̂  

M^. IWòftÌs'>t«3 emteve 
,1 - * - j . i 

: 11 Renseignement parisieji eiffevmek 
che sì attribu|Qcjjg,al signor Gambetta 
il progettp,,^^4i ^^"^ accettare ia mis­
sione ;diu formare uh gabinetto che 

i - h 1 -̂  • ' 

dopo avere discusso coi suoi amici le 
principali questionati che dovrebbero 
essere risolute in primo l^pgo,, ed es-, 

^^ersi assicurato, a questo scopo, una 
forte ,e stabile maggiioianza. 
< -T̂  La figlia di Gladstone, dopo aver 

soggiornato alcuni giorni a Parigi, 
ripartì per Londra. 

È inesatto però che abbia fatto vì­
sita al ministro della pubblica istru-
zione, e che abbia l'intenzionedi fon­
dare a Londra una Società des gens 
de lettres sul genere dì quella fran-
esse. 

Agenzia Stefani 
ALESSANDRIA. 20. — Le coraz­

zate /jìvinci&Us e Alma partiranno da 

della róndità?iyòif*ò.6 010 
piutft per iSietà, 

^TORINO; 20. —Berti è partito, sta- . 
:mane>per\ Mondovìrassiema a.parecchi 
sena^ri e deputati onda assistaifi9:^^j 
l'inaugurazione del monumejtjto |i Ga- ; 

:;rellìl*f^^^ -''•'''<^''-'''- ' .M.-u>.̂ " ^>->!. 
Ìersera Berti, interyenutq^alla.fSpt, 

, cìetà promotrìce dell'; industria na^.: 
•^zionale^ fu accolto con fragorosi apit 
^plausifii^pesidòi^e^ptoriunziò^un^dìf;^ 
^scorsoi e glil consegnò il diploma ^ di '• 
.socio onorario. Berti ringraziò. Quindi 
parlando dell'agricoltura, dell'industrie 
è dei trattati di comroórcioj.>assicurò 
che^ il governo^.vuole che } trattati 

_̂ miano basati .sul'principio di'recipro^ 
reità, cui rinunziérebbe qualora fossa 
leso l'onore dfPpaSse (applausi}, f >̂ > 
, Llsaftftèm^O. - - I g f e n a l v » ^ ^ ^ 

stono nel negare lo scopo politico del 
.^viag^io M. re _ a Q ^ c ^ J ^ a f c ^ o l l e 
^^restituire la visita a f e Alfonso.^ 

V SAN FR^NGISOd, 20. r^ In; un 
meeting si^ròtestÒ l'arrèsip dì Parnell. 

€hvrwrgo-DéMitci 

ì 
•- T'" •; .-V 

r Ridevo nel ^ro()Ho gabiffftto ìn>ll» 

iVienej'rfi di ogni setiiìnana cME^ ore 9 
m.t- alle 5 •pòm,.. •^^mmm^- ••^m^^-' 

Rirnette danti-e;-dentière a^ f t emà 

tartaro, toglie rodontalsia ecc. ecc. 
I' 

L J I • H I / . -

©r 5, §&0¥fflipS« 
^ ^ £ ^ ' 
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; ^ , P . F.ERIZZO, Btreefore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsdbile^ 

Inséraonr^rTagameQtb * =7-1 
I- ' '• 

I.-

• I 

PROVINCIA DI TREVISO 

I - - \ - ' . ' 

•yB 

h.ra i-^T. -! 

I - . " " 

-•-

I -- I ' 

' -\i 

I l'rl' 

• ' " '1 f^ 

i I / t •••! /r^ì 

MC 
-A 

' 1 , 

A tutto 31 Ottobre 1881 è a-* 
perto il concorso alla condotta me­
dica, di S. Cipriano e Musesfre cui 
è annesso r annuo stipendio di 
L.: 2300 8; decente alloggio, il fitto 
del quale sta a carico dell'eletto. 

Gli aspiranti verrebbero assunti 
interìnaimente col 1̂  novembre 
p..v.. , , .•: 

Roncade li iQ ottobre 1881. 
Per laGiunta MWrticipalo 

,jli,^ff di Sindaco 
G. B E R E N G A N , 

(2362) 

^^A :twiy4' jxjmLU 
acoanlo alla Gran M W _ 

La Conduttrice di questo' esercizio ^ 

di averlo ridotto e restaurato provve­
dendolo dì l o c » interni por^^yiuoce, 
é le t t i i r a nonché di un servìzÌQtai'^'* 

;da soddisfare ifille/Od|erna esigenze di 
t,un cafff secondario.' J' : ^ ^ ^ ^ ^'_-

W^évì tutti dì eccellente qilalit 
sono ai seguenti prezzi mitissìmi : 
Caffè nérp , > ;, J/,., . . Cent. 10 

* biancc»^:-. .., 
¥;, > cipccòlàtta/ , , 

Cioccolattè semplice 
Oappiler . . . ., 
P.unch di Rhum. . 

» bianco . , 
Scorzetta. . . . . . . 
Bibite amarene, cedro, ta-

Liquori Rhum^^Aniset, Co-
gnaSi Gin ecc. al bic-
chierino , , . . . . 

Anoson di Brescia ^ ^ p : . 
Vini Malaga, Cipro^for* 

mut, Marsala ecc. aibic-
chieriuo . . . • . . 

Zabaioh 
Si assumono commiàsioni per , rin­

freschi sempre a prezzi mitissimì. 
La scrivente spera, mercè i predoifei 

notevoli miglioramenti introdotti nel 
proprio negozio, di vedersi onorata da 
numerosa clientela per cui ringrazia^ 
antecìpatamsnte 

-11! 

20 

» 15 
10 

» 

I - — — n i ^ •iff;uT:"t i^r^i 

' - - I 

VI r-V" 

-.•lvtllr|''H5*flJW^^ yiimeMtmoaf&t.]r^\i)^tlf:. t^UMtì^mrttaje'^ • - - v j ^ j i . - < : « 

- . 1 ' 

..^latuM^'jsiritì 



m^^m^jmmmm^ 
I - » - if-'-L'— -'•.•- rr---> /y^ir ^^^± -i r h:J^M^^ •_ ->- t —^ 

jtijgottJiy^gr.^t^ffiHBBi'^^^pm^-ìWi^^ 

- < -.-M-'F'-n j - > , ^ - r t iH i i l i .—J I T — ' ^ ^<*i^ r.I-_ L^i^i^u 

I •©•••Ik' 
^|i;jaM|0i|ai© pre^^#. î * iltom^#0Ì..0-^^CJ.'-lliss5' 'K^ai^k^or s« 

p = : : - / 

nrsasB 

' ' 

• ' 

cK^fgu^isce le dispepsie^, gaàralg^^^téìU;'aìlsè^ siiticfìoSTcMàrro, flattKofiltft, 
aprezza, acidità, pittìita, flemma, rrausèe/ruivip e vomiti, anche durante• la gràvulanza, 

Idiarrea, coliche;, tossa, astóa, aoffocatótìhtì, stordimenti, opproissiorìe,^ ìanguom: diabeti, 
congestionii nevrosi, insonnie, tóE!anco'r^ia,;dè1)'olezze, sHniment'o,'atrofia, anemia, clorosi, 
febbre rnHIiaré eU^lte !è altre'iyb%n,tut1^^1 disordini tieì petto, della gola, del fiato, 
della voce, c^L^rqnchi^del respirò, tnaìe alia ve^^cà, al fegato,tlìl reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, iLmio del sangue ;%gniJ' | ì tazioné ed ogni sensazione-febbrile allo 

]kow e della 
svèKliàfai. 

stratto di'100,000 cure compresevi quelle di molti medfcLdeTluoa 
marchesa dj^ràhun. ' - ''^^'- , • ,'• ' . ^ _ . 

Cura N r 8 B , m . — Pruneto, 24 o t ìo toé lSiè . ^ t é possi asslijWàré cfieda due antifì 
tisando :(jp;esla meraviglioBa i?euflZen(a, non sento piii .i^lcun ihcomot^o della vecchiaia, oè 

T"iej 84 anni. Le mie gambe diventarono fórtìl'ia'mia vista non chiede" più 

la mente e fresca iu tìnèmoria 

.0 e 
ara 

-^-\-lL t 
^.•^J.r-.> 

urc3 K. 49-84§, — Mai'Ja Joly di 50 anni d^. costipazionev indigestione,: nevralgia, 
: ^ 

/ • ^Im. .«Irli«^. S^^ia n « 

lA 

• •_n •^ i - - • 
' . ' ^. ' I ^ I - V . ' f . ' ' . 

iU' 
- . . ^ — i M ^ m . . J >• U> • - > * • —^ ^ j H n — — i v - ^ . ' » •» j , T H i i . ! , . ^ d*x .~ . 

-*m 

U< i 

t^ :-•,- s, \-^ II, a . , . : •''- A ' • ' * • • > ' 

y-tz 

naŝ K êsŝ stìuVSitt̂ lìir̂ ĵ ^̂ ^̂  
,:--p^*ii*'dt *^;-ii j i4i„H. 

i- " \-.ti- ^ 

^-"11 tJ -»- fcfcj-^—r ih^ i^H --|"»V I 

/ ^ 

GE^ 
* » ' ' ' A ' ' i ' • • • • _ - ' ' ' • > 

e ima polvere di BUó speciale preparata con Bismuto' per iSònse^uenzk^àimf(M(^fié 
, L T l ' -

" . . . s , , . . • 

lutare sulla pelle. . • 

Essa'è adermte ed invisihilee dà altresì una Un fa, Mna "^schezza. ed una'bellezza 

naturale. 
siV j -

, Uiventore, 9f rue de la Paix, Pmis, 
i^U rh-

• • 
(105) 

•imim. 
Scatola con piumino, i rS '^^ iSca to la semplice, L. i : 

DèposUo-vendita in Milano, presso 'Ài ìAiaaìsGoaìl e C , via della Sala, 16 ' r i 

Roma, 
StessW CàUa; via di 'Piètra, 01 — e' plesso ì; principali Profumieri e ucchieri. 

I( ì f> 

kl 
'A'm-! 

1 1 " 'I ' . 
i ^' 

m\ 

&AL^,\ 
i -. 

S' i 
' - r 

insonnia^ asfìfjft e nauseai i-: > ì k-

i - • I 

1 1 . j 

. ^ , 

:fc|", I 1 . 1 ^ r ^ 
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1̂1' 

r '̂J 
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^ o 

i^Oura N. 46,260= •^^•SisHóV Roberts,.da consunzione polmonare, con tossrtóVonQÌti.co'-
*8tipàzione e sordità dì 25 anni. .,v4j ;> : ; . : . . Ji^, i j . . j , , . ^ . .: : , .̂  : 

Ciira'N. 98,014."^ Dà àn'niXoffriyp 4iIJ?ia"c«riza d'appettilo; cattiva dJgestione,,'iH%i-
lattiè di cuore, deUe reni e" véscicaviirritazioni nervose e, metanèq^nia; tutti questi mali 
'sparvero sotto l^ihfiuen'zà-benigna dqlU vQatr& dwina RevalentfcAìcabìca. -4-Leo ne (Pey ci et 
istitutore ^'EyViànfiarffit^Tienna) J^rapcia,.; u- i - . .:. H S ^ , , .u- ' 

N. 63,476. — Sr^tìèv CWìfkt̂ o Compar^t, da dlciott^anni di^'SiBpepsia, gastralgia^ male 
^^rstW'a^cò/d'érh'ervi, d l M l z k e sudori notturni. , , ^ .. ^ . ; : 

r -OT^ft^«(F^anf i ia) , 18 apriievl876. La J^^^ènrtift Ò^ Barrylml ha xi* 
^^ ,̂ ;di 6|? anni di spa,yentg|4^.dolpri.duraptei.ventVanni. ^offrivo; d̂  oppressioni 

le "pi"u terribili e di debolezj^a tale da non poter far nessun movimento, né pota-vestir-^ 
jnì?:anèifsVestire, coìft libile 9!! stomaco giorno: e notteì ed^irtsonnli? orribili. Ogni altro ri­
medio c^qntr4 tale angoscia rimase vpno.,la,Kevalenta invece mi guarì /com^lelfrmeAte: 

^^3^rÌ:el^ n l t à , : qà^b? | ^^ ,;,:„,, , , ,^,M^,;.-.:. \ '•-^ '̂̂ ^u...; •-•. ^̂ .i; 
l ^,'tìuattro voUe^pTù nutritiva^ chfe lacarfieVeconomizzr anfcbè̂ BO volte I f t e fké^iòW' 

' ' • 

' -~ 

che non à/pptezza, ì*éiiòiiMU^ 
A (ttt\'^^^ VÌ^<^Q'^^'}Gomodiih ? Essendo 
M <Uill in. tempi che tutti mirano al>ri« 

iSparmio-ed alle cose più. coiiode, raccoman-

.^^•i;-ivfj-^=i 

Mfirr.i (il FfthKrio 

' ^ - ^ ^ 
- t t ^ : 

11- k 
^.1 

-ì 

, # i 

(Sistema Bianchi) Priv. in tiittigli Stati d'.Europa (Fabb. Io Vieima)l 

', r,mia8--l*»"*Bawrtiì^ia sS 'piHè.Vc^olar^ 'a |ftl:a'llin>ciffet0'';tni<^^ 

^ce . XMasglopc a nii4^I9t& uusn ala. saifta fl»«BO»a «nndleln 

•i 

av .a'»ii_(u 

• :• 

•fs 

5 -

• • ' 

m 
-• , ' :n 

'la«p • h WspewM^'^éètiw'M'm'^mÉé' 
• ' : ) • Vpi-^-r 

\i I eh ÌlRb^6Iefll*'^aì^cM|,,|L. 2 ,50r l |2 chìi. 
T ./- r-r^ t 

,-\Ì-y I-i 

"• 'M̂ î * ìmA^ 
w 

L l^ ; . i y^ . , I i . . 8 ; ^Qi ÌMk5 | ik f . ^ i9 ; : f éhn^^^^^^ prezzi.per^ 
i>"l< -

i'^ 

?. 

iìv-

iKlRnvk 

S]^^ Guardarsi dà aìtri turni a Éensinàposii'iA cùmifì^^cià^'^i'qiiaU-serbano so 

.,̂  IH Csn'afeTe llé^rtSisilfeo' 4"f f l l^ÌÉto (Slsllhia, Bianchi) por4 impresso sulla' candela 
dfPorceUana la sovrapposta MàV^adì Fàbbrica.- Unita'alla scatola ove'coiitienb il*Liim9,'èvv^ 
la dichiarazióne argtamja rnageiatft'dàir'Umèinfi'p^rn'ilIùminhzronG Municipale B Veìiezia cbn 
^^viflìigazionQ^oUei.Cameró dìCommoroiO'-di Verìezìftf̂ siilano e Padova nella quale dichiara-
yJòne.'aònO confermati iauddotti vantaggi. , , ^-,?^... 

••'•,<••: " • ' : ' - . ' , ' - • • •• • . i -,.'• ' : w .1 ! r, • . i i , i , j ; j i | 

„,/L'^*Ì -t ifiv acanto al BiTcndltorl i 

{ 

f M- :i , j , ^ t j 

'"' . . - i l 
l i 

con Beatola e prospètto *• ' , 

u 
Agg^unèofido, sfe Caàil ÌRÌÌ*impppto,Br franca d'ogiiì spesa, qualunque ala Ya quantità 

Agente ^̂ per; l^ Ital^ia^^ ^ F H M ^ I b i à M e k l l ^ ^ Piaiiiia ^ Unltfed* :Ita:ìia,.r-rt. Kjadw^sa. 

• • ) 

- r I 

" ^ ^ -^'- ^^""4 é é . * (4imiteà)j;Ti(« TfìmmaBQ GrossiaJ!^. # ilfi^ano. 
3 I 

V'V" 

Casa tf t r BB. 
Si yenae in 

' - • - . 

^ t / i 

sere M i s — l i « ^ l Corkèlio far i^ a/ìl*angóÌo4Pia'àèàVrf^ Èrbeii^ 
- ' " . • : - > • - " - -
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fliì̂ !̂̂  f i - • L 

I . - . , • ^ 1 . a- .'I > 

«1 ~ " 

•̂  1 I l iàm 
b . . -

^ A 

l -
' ^ • . . i 

' ; • • > 

- j 
H ^ ^ r r » 

riiPi 
Ì\-p",'jV'tiV-tk,il-

,'• 

^^< e^y 

• • d ; ' Wf; 

ì-iSi 

ilaiM), Yia SaB=; Prospero 
st 

r:mrÌÌ'Wi. 

r Spiàcciiindostitduni perébBnìtatort e ^perféziònaton deP^à rBà ' i q l r t ì f eèe i ' ; avVér-

1 ' 

DEL 
? 1,1 

- l i -

Ll'^ii MAr 
1 ' h 

iiM-*^^ i m 

' 1 

Questo stupendo'Cà£ìlMVp.iVt*uato*a'^cih'4Wé' , 
iWMî uff dfmanka akm Émotiè we ^m v 
^̂  ^̂  i f t̂lo= nòtti^ef'sànji'ìln 

Mariterai pbBàVède una g a l V ^ a dlt^è 300' • 
quàdHp'VBiètf'̂ MVdiViiiéa 'uft'ftiagniaco parco, i 

Iki^Stelì'ó d e i i é ' t é ^ W ' d é l ì?;se©%©^^#l;^ 
tnsT^'^potrebbeesssrètinatléiisiò'saTesfdfr^a'' i(r̂ ^̂  c^d^uria^^ più, I» 

piccola? spesa ài 

pte* 

si^enda esclusivanq.er\te»ja?W|i,po|«,.4,ipal»*-» 
San Marco, casa del pbf., I-facltaE 

Lw bóccetta^^(|iqnido)IL. ÌÀQ, r-r-La' scatola 
A I "-4 S.-

n I 

Me 
Xh. ^ " . l Ni •> 

tagigiósi ellettv c 

, ,/,Me1.tiaipo quiiidiin^ittràvviso il Pubblico perchè ^'f"èw^rdàllè; f̂ ^̂  
vertendo che' ogninbottigHa^portaruna^etichetta colla; firma dei'Sr^Xè^i-Branca e gc^rnp., 

' e che là càpsula^tioibrataia.seccó!, è assicurata sul ICQUO, della, bottiglia con . a l t r & i c -
'tich'fittà' port,anteiJft stessa far»n% B®» 

*SS?^ 

I 

^i-.pDncipescav^'^Hresi addafcto peî  "«^ .. 
|iX)(^llègiò', u n ^ ^ t ó a t(i Salu{| e Gr^almenteàn-
^«thVì pte^^'tìno'^^Stabilièentb ihdnstriàle,iposée^^ 

dendo una.roggia .d>cqua. i ; f̂ ' ^ ^ 
Per ùltè'riòri fnWffiazìoni rìvoIgérsiHn)ji ^ 

j . •-' 

W^AS<^^}^mi^^ ^^'^^'^-'"^^ ij>;.y'i 

NBi Moltìssirarfaisificattìri hh în^^ 
^ginato di trbvarennefle classi le più infim'e ' 
dellafsocietàype'ràotiè* àvént||^41p- cog'iomef dì 

'Pagi anoiL e fattosiL.cederev,questo.,,e 
rcosv d'ingannare a buona fede del pu DUCO; 

• ' 

H ' 

Genoua dal iigrsSar*/l '*Sc© pierciòphV ognuna stia in 'gaétrdf^'Cònfr'ò ^fi'è^ 
• Via S. E'uck,^!'!' '< i |ati^ii(/ueHrlafe, non potendoli differeritemente' 
érèniòmmVs^Ì^Wtv.ÌLÙf^v^ St!radiVàr#l*^qUaliaoa^-'i - -

« ^ p©r;c4à-|' II' 
-ÉO^MA', il 13'inarcò 1869. •'-̂  «Dà qualche^tem^o'mi prevalgo neWa mia pratica del 

^Fernei^BranCa ahi Fi-atèìH Bfàtìfift è C^bmpr di'Milariol'e siccóme ìiico'nleètabìle he i-t-
ì 
«contnillJi^vai^taggio, c'ósì'^c^l'^^èsenb'ìriVian'dd'tibnstatàrè'l^caàì apeci 
W , n ^ » v e n i s ^ J!suso giustifi^atù ri^lr^pienotsmìceì^o j ^ ; ; ^ ^ ; ; , , ^^.'^mmmm);!.-;.^ 

1 1 . * in tutte quelle .circostanzè,.m cui ènecesskntì eccitare la pòtonìia^ digestiva, 

'V 

^^ 

3̂ 1̂P!Ì̂  

'SV preVerigonb t^ signori/Consumatori di quest'a,cqii|,ferruginosa cli©„da ^speculatori 
..0 poste iTrf%ommercl(j aìt'fé'acque con indicazioni dì^^^all© M R»e|.i!i,^W©i'a,JF»n~ 
I dl'I®^j4&, Faspi^Eteaaè dli l?©Jo^-ecc.i%^non potendo per la loro infenòWà'^Wne 
ito, si servorirtrliìol^iglil con etichstta*e^capsula di forma,colQre-fl:dlspobiÈitìàé''èg(iWH 

a quèlif d§lìy^^MómàtlÌ"À^^^ lP«Ìo onde ingannare il pubblico; .- > 
Si invitano-perciò tutti a-ivoler ò8Ìèe"rè\'seniprò dai signori Farmacisti ; e.^P^.pqsitarì 

che ogni bottiglia abbia etich'etta e capsula con sopra AwtScsa - F®Mà©-l^i^® - F 

La Direzione G. SSttrgli'è 

,ppreseWtàtà dàì sig. 
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, .>«i«.^:4Horchè sifha.baeogno^i^dopoile iebbm.^er iodi^ 
nor iterano ii comunj amaricantiyi;oi-dinari^mente?d©gust9$ì od incomodi,; il lidlipre sud-
dettp, nelmodo e.do^é comesdpra, costituisce, una sostit\iziorìl'feiioissiMày" " : 

Li '^|t3>à{iVr ragazzi di temperamento tendèntì:>al linfatico che sy^cilnnetSFa van sog­
gètti a *dWttìrbi di ventre ed a verftiinfezioni^iquandò a y m p o debìtp e di '4uando in qu^Rr 
do prendano •qu.al.qhe ĉ ^̂ ^ di M-S^ 

jmini^trav; loro BÌ':'feVquente altH'a'nt^mintici; 
''' ' " '̂  '*' ' hanno-tròppài cònfìa^nz^^col liqdore d'assehzto^^ quaèi'sèmpr'é dan*-

vantaggio di lor! salute, mégljo ^révaWrai^delFerne|^^r^^ì[)?^a nella ^ 

In t^issSK»va 
Pietro Cim<^9Qt^o, 

fc deposito, generale ,pre3,so VAgenzia tJeUa, jfonf^^ 
?o PiaXiZQLlu ,P„4droc;ch,i. ; , -[x V 

f: s I / 

^^mi^^^^i 
iUf-ì 

'* i 
I • .1 

i l 

• • A ^ ^ fdiftoeletta^ per cam-
\ifi^J-^him^ pagba/v iaggi , reg^" .' 

\Ì^*^'<n 
li, ectJ'xà elegàiaW'IcatòìS cont'̂ neritG : 

1 pettiiie di corno, dì c^^^néfó'" iipettinetta; Ipaiof Sforbici'inglesi ; 1 spaz-
^2;etta; i flacon d'acqua di Dolomia triplice eslratto, ovvero^ i' tócch^di, aceto aro-
jMatico concentrato ; 1 ̂ cosmetidó p f • capelli fitiissiilno ; dr sa^bbe "Wìndsor̂  vero 
inglese; 1-sapoj^tta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata; 
flacon estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di riso, 1 ilac< 

te 

« 4.° Quelli che 
"h(tei^;^fà&no, con 

dòse suaccennata;, ,,, ,,, ^ , ™««»«. 
€ 5.° Invece di ucbminciare. il pranzo "come mólti fanno coni uii^bicchière di vdfmoutì^i^ 

, è assai più protìcUo prendere,uh cucchiate àXfernèi-Br^anca ixi'fOGo vino comune, come 
, ho per mio consiglio veduto praticare con'deciso prontto. ., ' ^ ^ : ^ ^ 
' 4f;Dopo ciò debbo iiW^pra^ 

^'utì^ìi'qtìòre'cosi'util'è, ché.nbh teihò certamente la concorrenza di quanti,A nok^fe prò*' 
' vengono dall' 

l^,.ii'i\^, ,«mi 
H 

II 

-.1 

& • 

\-''r 1 

pomata. 
(wmmmM^ À 15 8 ) 

« In fede ,di che rilascio il presente, ,, , i r 
•., .^,....,. :%'^WèiiÌRtf doHCMfe^€bÌa;'^édÌc9^^^ degli Ospedali di 

• i/jìlpÒLÌ', gQnnllo 18%,*-^ Koi, sottoscritti, m » nell'Ospedale Municipale di San 
Raffaele, ove riell''agbs*toM888 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima 
infifMta epidemica Ti/*osa, aVutp c>mpo di esperim^ent il Fermidei Fratelli Branca 

.:., N^r (^nvaléscenli d i ' i f ^a f ì e t t i ' dd dispepsia dipend^filfìa %toVi!à'd^l VeÀtfflfflS 
, bit^n^o. colla sua amministrazione ottenuto sempre .ottìnfi'!ì*i'àù1tà'tij essendo Unb dèi mi-
'giiòrì'toni'ci^ahitì-i."- . ,- .j^.ìn}^. •• , •• .•.•>.;̂ î - ^ ••^-'• =̂  v'/---': '̂ • :- ;•! 

Utile puipè lo tppv^ia^mo,cQmè./efeMW prescritto con vantaggio 
! in quei càfii nei'anali era indicata'la china, .;. .. ,.,,: i ,. .̂hivi 

Dott. CARLO VITTORELLX r - Dotti GIUSEPPE FELIOETTI — Dott, Luisi ALFIERI 
MAUIAWC torFAtìi t l i , EconohiÒ pi-ovveditor^ó 

Sonò le arme dei: dottori — VittoVelU, Feìioetti ed AlfióH^ 
Per il cmsigUo di saniià(-*---'Cav. MAROOT-TÀ-, segretario. 

Si dichiara essersi esperito con' vtsntaggio di alcuni infermi di questo Ospecìalojil^ l̂ |. 
Quore Amóm'uvAio fFernet-Branca\ AG precisamente nei casi di, debolezza od atom^ dello 
stomaco nella quali affezioni r iescopn buon tonìcè¥^ Per il DirMMM Medico DQU. WeHtt. 

! 

l _^ lO 

Indirizzare le domande con voglia o lettera raccofcàndata diretta a T . ^h%m~ 
eil&^-C^» via San Fî ànifesco da Paola/ ài'-*^ Torino, ovvero airAmministra-

7Ìone di questo Giornale. / i • • -

quali 

» * tf il • : l'^ 

: --fi , .^ -^^tiftav-^.jm^'f^ ffs---

I ^ 
l^U-:-:r-^r:'^^^ 

%. 

^•iièh'/i.Hiìiì^Si^-f^ '—ii'i' i^,-:^- i'iii 
**H -r^n ' 

l^adova, Tipografia del Bacchigliane^Corriere VenetOy Via Po ipinto, N. 3836. 
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